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Eccoci di nuovo! dopo un inverno un poco magro di soddisfazioni per noi bikers è 

venuta l'ora di riparlare del nostri nuovi itinerari per il 99'. Dopo l'Elba il Comitato 

presenta un secondo Tour che si svolge lungo le dorsali della Alta Valle Stura; punto 

di appoggio il paese di 

Sambuco, posto a noi cara 

per motivi di tavola e di 

bicchiere!  Vero Carlo? Il 

desiderio è invece quello 

di approfondire la 

conoscenza di questi 

"posti", che ci hanno 

impressionato durante il 

Tour “Viso Ventimiglia” già descritto in precedenza e perché sono da considerare 

"unici" per noi del MTB “Già Fatto Team”.  Venite con noi e capirete! ci aspettano 

valloni incontaminati, strade militari che corrono sui crinali più panoramici, sentieri 

tosti da risalire con la bici (a volte sulle spalle) discese mozzafiato ed un bel pò di 

fatica che non guasta mai… si fa per dire!!!. Arrivo per la cena a Sambuco, la 

competizione taciturna comincia già in auto; dove sei, cosa fai ecc… ecc..  e 

sull’autostrada avremo 

speso una “milionata” in 

telefonate. Vicino a  

Sambuco con uno scatto, 

degno del Munari dei 

tempi migliori sul 

Tourmalet, l’equipaggio 

Zot-Il Mito, che si 

pensava in ritardo, 

sbaraglia tutti e si presenta primo al traguardo...Bravi!!. Bartolo come al solito nei 
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suoi minestroni è grande, quindi doppia razione per tutti e pieno di carboidrati. Si 

parte!! Quest’anno direi che siamo tanti e tutti con la maglia ufficiale del costituito 

Team MTB “Già Fatto”, siamo colorati e belli. Fino al colle della Lombarda tutto 

regolare, l’unica novità è l’entrata in funzione della telecamera n° 3 (n.d.r. “Zot”) 

che ha fatto grandi riprese. Lo zainetto sulle spalle è leggero e ci permette di non 

stancarci molto, ed il paesaggio è come al solito come si prevedeva e lo è ancora di 

più quando dall’alto si vede il Lac Lausfer (vedi foto n° 1); il futuro si apre roseo 

dopo un traverso emozionante (vedi foto n° 2). La discesa verso il lago è molto 

tecnica ed ha rivelato una grande e piacevole novità, a parte i soliti Genovesi e Pinon 

detto “non conosco l’impossibile” : è Gianni 

Zuccarelli (vedi foto n° 3) che con possenti 

giravolte sui tornanti ed un controllo in 

equilibrio del mezzo, ci ha fatto vedere 

tutta la sua classe; a proposito, mi dai il 

numero di telefono del tuo fornitore??? 

(drogato!!!!). Passiamo il lago e la salita a 

piedi verso l’omonimo colle, poi grande 

traverso lungo il sentiero acciotolato in 

costa con notevole strapiombo. Ormai 

siamo nei pressi di Sant’Anna di Vinadio, sì 

quella dell’acqua minerale, ma le fonti non 

le abbiamo viste. Passiamo il Santuario ed 

arrivo alle auto. Qui la bagarre continua e 

con uno scatto felino di nuovo l’equipaggio Zot/Il Mito si dimostra grande e, come 

“Suchmacher” a Monza, bruciamo tutti; sotto la doccia per primi. Sdraio, prato 

verde, anguria, patatine, aperitivo e occhiali da sole e abbronzatura; che giornata!!. 

Abbiamo però in seno al gruppo due defezioni (non faccio nomi, ma loro sanno) ma 

credo che la cena di Bartolo li metterà a posto. Detto fatto si riparte tutti in 
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gruppo (per modo dire, abbiamo Walter che “deve” stare davanti; scusatelo è uno 

stradista) e fino alla Bassa di Colombart tutto regolare, prima su strada, sosta alla 

fontana, e poi al bivio per Ferrere su carrareccia con vista spettacolare sul paese. 

Al Colle del Puriac i due citati prima (ma loro sanno) ci lasciano per scendere verso 

Argentera, mentre il resto della truppa fa sosta al laghetto sottostante il Colle. 

Qui la decisione sul 

percorso da 

prendere: facciamo 

quel Passo (de la 

Caval) con 600 metri 

di dislivello con bici in 

spalla e possibilità di 

incontrare la 

forestale Francese 

con possibile multa?? oppure torniamo verso Argentera con meravigliosa discesa e 

ritorno veloce a prendere il sole?? la seconda che hai detto!! e così le nostre strade 

si dividono di nuovo ed un gruppo composto dagli uomini bionici ci lasciano per il 

Colle della Maddalena. Grande scatto ed al solito l’equipaggio Zot/Il Mito, come 

Biasion ai Mille Laghi, arriva sotto la doccia con largo anticipo. La solita doppia 

razione di primi  da Bartolo e grande serata sotto la luna con Nello e Davide sempre 

in grande forma. Terzo giorno e purtroppo qualcuno ci deve lasciare, ma forse 

hanno fiutato che la salita verso il Passo Scolettas era veramente dura. Qualcuno fa 

il furbo, e si fa riprendere in sella solo a telecamera accesa (non faccio nomi ma lui 

sa), ma al passo anche se fulminati ci arrivano tutti.. Un panino e via verso il Rifugio 

Talarico dove il “vecchietto” Walter ha dato lezione di downhill a tutti. Purtroppo il 

Tour è finito e se ne riparlerà ad Ottobre. 


